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Art.1 – Composizione  

Presso il nostro Istituto viene costituito, conformemente all’art. 15 comma 2 della 

legge quadro 5/02/1992 n.104 e alla restante normativa di riferimento, il Gruppo di 

Lavoro per l’inclusione, il cui compito, oltre a quello di collaborare all’interno 

dell’istituto alle iniziative educative e di integrazione che riguardano studenti con 

disabilità o con disturbi specifici di apprendimento (DSA), si estende alle problematiche 

relative a tutti i BES.  

Il GLI d’Istituto è composto da: 

 1. il Dirigente scolastico, che lo presiede; 

 2. il Docente referente dei BES dell’Istituto;  

  3. i coordinatori dei Consigli di classe in cui siano presenti alunni con disabilità e con 

DSA;  

 4. i docenti specializzati per le attività di sostegno degli alunni con 

      disabilità certificata;  

  5. un rappresentante dei genitori di studenti con disabilità e/o DSA:       

      Sig.ra Maria Carlomagno madre di un alunno H; 

 6. un rappresentante degli studenti con disabilità e/o DSA:  

      Alagia DomenicoPio alunno diversamente abile; 

 7. uno o più rappresentanti degli operatori sociali o sanitari che al di fuori          

dell’Istituto si occupano degli alunni BES. (ancora da individuare) 

 





Art.2 – Convocazione e Riunioni  

Le riunioni sono convocate dal Dirigente Scolastico e presiedute dallo stesso o da un 

suo delegato. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei componenti. Di ogni 

seduta deve essere redatto apposito verbale.  

Il GLI si può riunire in: 

 seduta plenaria (con la partecipazione di tutti i componenti); 

  ristretta (con la sola presenza degli insegnanti);  

  dedicata (con la partecipazione delle persone che si occupano in particolare di 

un alunno). In quest’ultimo caso il GLI è detto operativo.  

Gli incontri di verifica con gli operatori sanitari sono equiparati a riunioni del GLI in 

seduta dedicata.  

Art.3 – Competenze  

Il GLI d’ Istituto presiede alla programmazione generale dell’integrazione scolastica 

nella scuola ed ha il compito di collaborare alle iniziative educative e di integrazione 

previste dal piano educativo individualizzato dei singoli alunni attraverso l’attuazione di 

precoci interventi atti a prevenire il disadattamento e l’emarginazione e finalizzati alla 

piena realizzazione del diritto allo studio degli alunni con disabilità.  

In particolare il GLI svolge le seguenti funzioni:  

• rilevare i BES presenti nella scuola;   

• elaborare una proposta di PAI (Piano Annuale per l’Inclusività) riferito a tutti gli 

alunni con BES,  da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di 

giugno, discusso e deliberato in Collegio dei Docenti e inviato ai competenti Uffici 

degli UUSSRR);   

• rilevare, monitorare e valutare il livello di inclusività della scuola;   

• gestire e coordinare l’attività dell’Istituto in relazione agli alunni con disabilità al fine 

di ottimizzare le relative procedure e l’organizzazione scolastica;  

• analizzare la situazione complessiva dell’istituto (numero di alunni con disabilità, 



DSA, BES, tipologia dello svantaggio, classi coinvolte);  

• individuare i criteri per l’assegnazione degli alunni con disabilità alle classi; 

• individuare i criteri per l’assegnazione dei docenti di sostegno alle classi, 

per la distribuzione delle ore delle relative aree e per l’utilizzo delle 

compresenze tra i docenti;  

• definire le linee guida per le attività didattiche di sostegno agli alunni con 

disabilità dell’Istituto da inserire nel POF;  

• seguire l’attività dei Consigli di classe e degli insegnanti specializzati per le 

attività di sostegno, verificando che siano attuate le procedure corrette e 

che sia sempre perseguito il massimo vantaggio per lo sviluppo 

formativo degli alunni nel rispetto della normativa;  

• proporre l’acquisto di attrezzature, strumenti, sussidi, ausili tecnologici e 

materiali didattici destinati agli alunni con disabilità e DSA o ai docenti 

che se ne occupano;  

• definire le modalità di accoglienza degli alunni con disabilità;  

• analizzare casi critici e proposte di intervento per risolvere problematiche 

emerse nelle attività di integrazione;  

• formulare proposte per la formazione e l’aggiornamento dei docenti.  

 
 
 


